


siamo circa 30.000.000 di persone: metà del Paese 
siamo studenti, genitori, insegnanti, collaboratori scolastici 
siamo il popoloso mondo dell’Istruzione Pubblica 
PER UNA VOLTA TANTO SIAMO DECISI A:

NON votare chi NON si impegnera‘

SOLENNEMENTE, DAVANTI A NOI E AL PAESE, AD INVESTIRE NELLA SCUOLA 
NELL’UNIVERSITA’ E NELLA RICERCA UNA QUOTA DI SPESA PUBBLICA PARI ALMENO 
ALLA MEDIA EUROPEA

NON votare chi NON si impegnera‘

SOLENNEMENTE, DAVANTI A NOI E AL PAESE, A RESTITUIRE ALLA SCUOLA PUBBLICA 
LA DIGNITA’, LA QUALITA’, E LA LIBERTA’ CHE LA NOSTRA COSTITUZIONE LE 
ASSEGNA 

www.nonvivoteremose.it



Quali azioni intendete intraprendere e in che tempi?

Vi impegnate a un piano di investimenti nella 
scuola pubblica pari al 6,2% del Pil, come nella 
media europea? A recuperare i tagli fatti negli ultimi 
5 anni?





















Quali azioni intendete intraprendere e in che tempi?

Vi impegnate a ridefinire l’attuale normativa che assegna 27 
ore alle classi a “tempo normale”, ritornando alle 33 ore, con 
compresenze e team di classe non formati da “spezzatini”?

Siete disposti a ripristinare il tempo pieno alla scuola 
primaria e a diffonderlo maggiormente nel territorio 
nazionale, per superare le sperequazioni territoriali? Vi 
impegnate a ripristinare le ore di lezione tagliate nelle 
scuole secondarie di primo e secondo grado, in modo da 
restituire l’enorme monte-ore di didattica sottratto agli studenti 
in nome del “risparmio”?

















Quali azioni intendete intraprendere e in che tempi?

Vi impegnate ad far approvare dal governo un 
piano straordinario di edilizia scolastica, che 
metta a disposizione degli enti locali risorse certe, 
non soggette a vincoli del patto di stabilità e con 
certezza di finanziamento negli anni?

Vi impegnate a dare alle scuole l’organico 
necessario per permettere la formazione di classi 
con un numero massimo di 25 alunni, ridotti a 20 
in presenza di una certificazione?







Quali azioni intendete intraprendere e in che tempi?

Vi impegnate ad abrogare i test Invalsi 
come prova di esame (in terza media e 
al termine della scuola superiore) 
sostituendoli con test a campione? 
Vi impegnate a riformare rapidamente 
l’Invalsi, rendendolo organismo 
indipendente dal
Ministero e finalizzato a una valutazione 
fondata su criteri condivisi dalla comunità
degli insegnanti? 







Quali azioni intendete intraprendere e in che tempi?

Vi impegnate a portare alla discussione del Parlamento entro 
il 2013 la Legge di iniziativa popolare “Per una Buona 
Scuola per la Repubblica”, sottoscritta da 100.000 cittadini, 
presentata nel 2006 e mai discussa?

Vi impegnate ad abbandonare definitivamente il disegno di 
legge ex Aprea, di riforma degli organi di autogoverno della 
scuola?

Vi impegnate a un piano per il superamento definitivo del 
problema del precariato degli insegnanti tramite immissione 
in ruolo?





Siete disposti a dare concreta 
attuazione all’art. 33 della 
Costituzione, secondo cui le scuole 
private possono essere 
liberamente istituite “senza oneri 
per lo Stato”, cioè senza 
finanziamenti pubblici?


